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Tiburtino 

Gli ediO 
«Ridurre 
il cemento» 
(fai Tiburtino sud. un'edili-
catione gli realizzata di due 
milioni e mezzo di metri cubi 
di cemento e un programma 
che prevede altri 3S0mlla me
tri cubi, 27mlla stanze, 9 000 
alloggi. Troppi per il comitato 
di quartiere e per il consiglio 
circoscrizionale, che chiedo
no un ridimensionamento 
dell'Intervento Sulla vicenda 
Intervengono la Fillea e la 
Cgll «Il sindacato «certamen
te interessato all'occupazione 
edile che sarebbe coinvolta 
nel programma - si legge In 
un comunicato - ma sono 
mollo Importanti anche le 
condizioni di vita degli abitan
ti di questa lena di città Even
tuali ridimensionamenti del 
programmi e delle cubature 
quindi devono poter essere 
recepiti, con possibilità di per
mute!. Insomma il sindacato 
del lavoratori edili dice si alla 
ripresa del lavori, ma nel ri
spetto delle esigenze di salva
guardia ambientale avanzate 
dal cittadini del quartiere 
Tanto più - denuncia la Fillea 

• che gli abitanti di quella zo
na hanno dovuto sopportare 
una cooperativa che doveva 
realizzare gli alloggi dal '73 e 
che nell'83non aveva tiralo su 
che alcuni scheletri di cemen
to. U conseguenza lu che 
l'amministrazione comunale 
procedette ad un esproprio 
requisendo 9 editici al prezzo 
di 7 miliardi, destinati a paga
re debili con Imprese edili, 
banche e soci rimasti senza 
soldi e casa Sempre quella 
cooperativa ha dichiarato al
l'assessore all'edilizia Mori 
che non vuole saperne di ridi
mensionamenti di cubatura, e 
che riprenderà I lavori non ap
pena ottenuto II rinnovo della 
concessione, In questi giorni 
all'esame della giunta, Sem
pre la coop ha annullato II 
contratto con l'ennesima im
presa edile e ha comunicato 
di averne stipulato uno nuovo 
•Sono questi - chiede la Fillea 
• gli Interlocutori che II Cam
pidoglio si sceglie?». 

I giudici non hanno creduto ai «pentiti neri» 
Nessuna condanna per l'uccisione nell'80 
del tipografo scambiato dai terroristi dei Nar 
per un giornalista del Messaggero 

Assolti tutti i fascisti 
del processo Di Leo 
Tutti assolti per insufficienza di prove. Questa l'in
credibile sentenza emessa ieri sera dalla 3* Corte 
d'assise di Roma nei confronti di 6 fascisti dei Nar 
accusati d'aver ucciso la sera del 2 settembre 
dell'80 Maurizio Di Leo, tipografo del Messaggero, 
scambiato per il giornalista Michele Concina. I sei 
erano accusati dai «pentiti» Calore, Izzo, Sordi e 
Fioravanti. Il pm aveva chiesto tre ergastoli. 

ANTONIO CINUANÌ 

•al Volevano punire un 
giornalista che aveva scritto 
«servizi sgraditi» sul neofasci
sti romani, uccisero per errore 
un giovane tipografo che tor
nava a casa dal lavoro Dopo 
una lunga e faticosa indagine, 
un processo istruito per anni 
con II contributo dei pia cono
sciuti «pentiti» neri, alla sbarra 
sono saliti I sei fascisti incrimi
nati per quel delitto: Dario Pe-
drettl, Luigi Atonica, Qlusep-

S! Dlmltri, Marco DI Vittorio, 
onatella De Franclscl e Cri

stiano Fioravanti Tutti nomi 
noli dell'eversione di destra 
Al termine di un processo In
candescente, nell'aula bunker 
di Reblbbla, Ieri sera I giudici 
della 3' Corte d'assise, dopo 
sette ore di camera di consi
glio hanno deciso che le pro
ve raccolte contro I sei non 
erano sulllclenll a farli con
dannare, 

Quando II presidente della 
corte Anlonlonl, ha letto la 
sentenza, nella loro gabbia ha 
alzato I pugni al cielo, come 
un calciatore dopo un gol Lui
gi Aronlca, braccio destro di 
Francesca Mambro, inquisito 
anche per la strage di Bolo
gna, considerato l'esecutore 

materiale del delitto, si sono 
abbracciati Dario Pedretti, se
condo I accusa II mandante 
insieme con Giuseppe Dlmltri 
e Marco DI Vittorio, accusato, 
quando era ancora minoren
ne d'aver ucciso Ivo Zini, da
vanti alla sezione del Pel al-
l'Alberone. Impassibile nel 
suo appariscente maglione 
turchese, in un'altra gabbia, 
Cristiano Fioravanti, uno dei 
•pentiti» accusatori I giudici 
non gli hanno creduto, dando 
invece credito al difensori del 
fascisti che hanno definito 
•Inattendibili» le dichiarazioni 
dello stesso Fioravanti e quel
le di Angelo Izzo, Walter Sordi 
e Sergio Calore Tutti quanti in 
diverse occasioni parlarono di 
quel delitto per «tragico erro
re» della sera del 2 settembre 
di sette anni e mezzo fa. Spie
garono chi e parchi sparò, 
uccidendo davanti al portone 
della sua casa a Monteverde 
Maurilio DI Leo. 

Il pubblico ministero Fran
cesco De Leo, ricostruendo le 
attiviti di «questo gruppo di 
fuoco, legato ai Nar, aveva 
chiesto per Luigi Aronlca, Giu
seppe Dlmltri e Dario Pedretti 
l'ergastolo, per Donatella De 

In alto a sinistra Mario Pedretti, uno degli assolti al processo Di Leo e a destra Ciusva Fioravanti, 
l'esponente pia noto del Nar. Qui sopra il corpo del tipografo ammazzato 

Franclscl 21 anni di reclusio
ne, 8 anni per Cristiano Flora-
vanti e II proscioglimento con 
formula dubitativa per Marco 
DI Vittorio Dopo la sentenza 
Il pm De Leo, visibilmente 
contrariato ha annunciato che 
proporri ricorso 

Cosa accadde In quella 
estate del 19807 L'ordine parti 
dal carcere Due otre persone 
su una Vespa SO rubata segui
rono il tipografo del Messag 
gero, vittima designata ere 

dendo che fosse un giornali
sta Lo videro scendere dal
l'autobus, poi lo trucidarono 
scaricandogli alla schiena il 
caricatore della pistola Per 
molto tempo quello strano de
litto con scambio di persona, 
rimase avvolto nel mistero, 
finche Valerio «Giusva» Flora-
vanti uno dei capi dei Nar, 
chiuso nel carcere di Fallano 
spiegò i «motivi politici» del
l'esecuzione «Era un nemico 
della destra» 

Ma il fratello di «Giusva», 
Cristiano, terrorista dei Nar 
coinvolto in numerosi delitti 
raccontò chi partecipò all'ag
guato di Monteverde Lo ave
va appreso - disse - dalla fi
danzata Donatella De Francl
scl che gli aveva fatto I nomi 
di Aronlca e Di Vittorio, rac
contandogli che il mandante, 
da un carcere di massima si
curezza del Nord, era il «luo
gotenente» di suo fratello 
•Giusva», Dario Pedretti E 

Sorgerebbe nell'area del porto di Claudio 

Un parco invece del parcheggio 
L'assessore contro l'aeroporto 
Un parco archeologico nell'area del porto di Clau
dio e di Traiano a Fiumicino, dove la direzione 
degli Aeroporti di Roma voleva costruire un par
cheggio abusivo; è la proposta contenuta in un 
disegno di legge dell'assessore regionale alla cul
tura Teodoro (Tutolo, un nuovo colpo ai tentativi di 
«cementificazione» dell'antico «Portus» romano. 
Giudizi positivi dal Pei e dagli ambientalisti. 

R0I1RT0 DELLA HTA 
•a l La direzione dell'aero
porto di Fiumicino vorrebbe 
farci sopra un parcheggio da 
2 000 posti, e aspetta II via li
bera della Regione Ma per 
l'area del porto di Claudio 
l'assessore regionale alla cul
tura, il liberale Teodoro Culo-
Io, ha Ideo completamente di
verse con un progetto di leg
ge depositato l'altro Ieri, pro
pone l'Istituzione di un parco 
archeologico sub urbano che 
comprenda I porti di Traiano e 
di Claudio e la città di Porto a 
Fiumicino La realizzazione 
del parco, che porterebbe alla 

saldatura di quest'area con la 
zona archeologica di Ostia, ha 
un costo complessivo di 15 
miliardi, IO del quali serviran
no a finanziare I necessari 
espropri «Questi soldi • ha 
detto Cutolo - ci sono gli Ba
sta attingere al fondo per Ro
ma capitale, che da due anni 
giace Inutilizzato» L'area indi
viduata per II pareo ha un'e
stensione di 350 ettari, di cui 
180 soggetti dal '65 a vincolo 
paesistico ed archeologico Al 
centro e è il lago di Traiano, di 
(orma esagonale, che riprodu

ce esattamente la struttura 
dell'antico porto, e tutto Intor
no si stende la citti portuale, 
con il molo sinistro e pane del 
molo destro del porto di Clau
dio riportati alla luce durame i 
lavori per la costruzione del
l'aeroporto di Fiumicino alla 
fine degli anni SO Tutto il 
complesso misurava 130 etta
ri, e per la sua Imponenza (era 
Il più grande dell'amichili) 
veniva detto semplicemente 
•Portus», il porto per antono
masia «Qui • ha ncordato I as
sessore Cutolo - si giocarono I 
destini dell'Impero romano, e 
non si può escludere che gli 
scavi tuttora In corso costrin
gano a rivedere, in futuro, l'In
terpretazione detta storia di 
Roma» Difficile pensare che 
I iniziativa di Cutolo non sia la 
risposta al tentativo di •ce
mentificazione» del porto di 
Claudio Quando circa un an
no la gli Aeroporti di Roma 
iniziarono, abusivamente, i la
vori per trasformare 1 area in 

un parcheggio, scoppiò una 
vera e propria rivolta, e dopo 
un esposto alla magistratura 
presentato da Italia Nostra 11 
presidente della giunta regio
nale intervenne e bloccò tut
to I dirigenti dello scalo di 
Fiumicino, però, non hanno 
rinunciato alla loro Idea, e an
cora nel giorni scorsi hanno 
ribadito che il plano di ristrut
turazione dell'aeroporto ro
mano prevede, in attesa che 
siano pronti I parcheggi multi-
piano, la localizzazione di un 
parcheggio prowlsono per 
2 000 macchine al porto di 
Claudio, In un'area di proprie
tà del ministero dei Trasporti 
Anche per questo, la proposta 
avanzata da Cutolo ha suscita
to molti consensi «La nostra 
battaglia • ha commentalo 
Oreste Rutlgliano, vicepresi
dente della sezione laziale di 
Italia Nostra non è stata vana 
Finalmente ci si rende conto 
che la ricchezza archeologica 

l ' i r t i di pareheggio di Fiumicino: si allargherà a spese di «Claudio»? 

del litorale romano è indivisi
bile Per anni, la Soprinten
denza archeologica di Ostia 
s è occupata soltanto di Ostia 
antica trascurando il comples 
so dei porti di Claudio e di 
Traiano, che sono stati aggre
diti dall'abusivismo e versano 
in uno stato di totale abban
dono La realizzazione del 
parco sarebbe, propno da 
questo punto di vista, un se
gnale di grande significato, e 
noi faremo di tutto perche 11-
mziativa di Cutolo vada a 
buon fine» Positivo anche il 

giudizio del Pei «È una propo
sta interessante dice Rossel
la Durante della commissione 
ambiente - che va nella dire
zione da noi indicata salva
guardare nella sua uniti il va
lore paesistico ed archeologi
co del litorale romano» Resta 
da vedere, adesso, se l'inizia
tiva dell assessore regionale 
alta cultura verrà sostenuta dai 
suol colleghi di giunta e dalla 
maggioranza che guida la Re
gione, e se gli Aeroporti di Ro
ma incasseranno il colpo sen
za reagire 

——————— A Civitavecchia alleati Pei, democristiani, socialdemocratici e repubblicani: 
intervista con il sindaco comunista Fabrizio Barbaranelli 

Dietro le quinte di una giunta con la De 
Con l'elezione degli assesson si è insediata la nuo
va giunta di Civitavecchia composta da Pei, De, 
Psdl, Prl, Per la prima volta qui comunisti e demo
cristiani governano insieme e il Psi passa all'oppo
sizione. Ma quali sono i motivi di questa svolta 
promossa dal Pei? Perché è stata liquidata la giunta 
di sinistra? Ne parliamo con Fabrizio Barbaranelli, 
comunista, confermato sindaco di Civitavecchia. 

SILVIO SERANQEU 

m> Barbaranelli, In quat
tro anni di lavoro la giunta 
composta da Pel, Psi, Psdl e 
Prl aveva ridato alla d u i 
u'Irainaglne più decorosa 
(nuove strade, Illuminazio
ne, verde); aveva avviato 
grandi progetti (porto turi
stica, zona Industriale, recu
pero del teatro Traiano)! per

ché allora avete ratto, e per
ché proprio con I socialisti? 
Non è stato un passaggio faci 
le, ma necessario Le maggio
ranze si devono fondare sui 
programmi su una comune 
visione delle regole del gioco, 
sulla coerenza dei comporta
menti Questo I compagni so
cialisti non lo hanno voluto 

capire Abbiamo dovuto so
stenere Il peso delle loro divi
sioni interne e dei personali
smi SI è rischiato di perdere 
di vista i problemi reali, soc
combendo ad Interessi ester
ni A tutto questo abbiamo vo
luto dare un taglio netto La 
Inaffldabllità della componen
te socialista andava ormai ben 
al di là di qualsiasi affinità 
Ideologica 

Qualcuno parla di conve
nienze e di gioco di potere. 

Il nostro potere non era Insi
diato Avevamo la guida della 
giunta e non chiedevamo nul
la di più Non ci andava di da
re I avallo ad una maggioran
za pasticciata 

1 nostalgici della giunta di 
sinistra affermano che l'o

perazione è stata condotta 
guardando più alle tesi del 
vicesegretario Occhetto 
nell'ultimo Comitato cen
trale comunista, che alla 
realti politica di Civita
vecchia. 

Le difficoltà e I motivi di cnsi 
erano già nel fatti e riguarda
vano più che mal I ammlnl 
strazlone locale La firma del 
1 accordo con I Enel per il 
contenimento dell Inquina 
mento delle centrali i appro 
vazlone della variante al piano 
regolatore per ti porto turisti 
co sono state possibili anche 
per {apporto estemo del 
gruppo de La nostra perciò 
non è stata una mossa a sor 
presa, ma una conveigenza di 
Intenti su un programma co

mune E questo è alla base del 
nostro discorso politico nuo 
vo - come dice Occhetto -
che introduce anche elementi 
di discontinuità nella nostra 
cultura politica, ma per gover
nare bene 

In una eliti profondamen
te laica come Civitavec
chia, non c'è 11 rischio che 
la gente non capisca Ano 
In fondo I motivi di questo 
Incontro fra Pel e De? 

Intanto [I nostro non è un ac 
cordo Ideologico ma sulle 
cose da fare e sul metodo da 
seguire Questo la gente lo ha 
capito Nel corso delle tratta 
tive per formare la nuova 
maggioranza abbiamo pro
mosso molte assemblee ed in-

contn di base I cittadini vo
gliono lavoro e sviluppo, vo
gliono trasparenza 

SI va bene, ma fra Pel e De 
d sono differenze sostan
ziali, come ad esemplo sul
la politica ambientile. 

Deferenze ci sono Ma pro
pno con la De siamo andati a 
siglare I accordo con l'Enel 
Semmai i pencoli vengono da 
un altro versante Mentre ci 
battevamo per il contenimen
to dell'inquinamento, qualche 
esponente socialista propone
va una nuova centrale poli 
combustibile 

Allora, nessun dubbio? 
Sono ottimista La ricerca del 
nuovo anche nell incertezza 
fa parte della cultura del parti
lo comunista 

glielo aveva detto ancor prima 
che il «commando» sparasse, 
parlandogli della vittima desi
gnata Michele Concina Se
condo il pm Francesco De 
Leo la donna, attualmente la
titante in Sud America, era 
quella che, incaricata di segui
re il giornalista, aveva fatto 
sbagliare bersaglio ai terrori
sti 

Un'altra conferma venne 
da Angelo Izzo, in carcere per 
I fatti del Circeo Disse che 
Giuseppe Dlmltri gli aveva 
detto in carcere, tramite Dani
lo Abbruciati, di aver proget
tato lui Insieme con Pedretti il 
delitto Lo stesso Izzo raccon
tò che Fioravanti a Paliano gli 
avrebbe confidato d'aver pre
so parte al «vertice» che 
avrebbe deciso l'eliminazione 
di Concina Due •superpenti-
ti» neri, Sergio Calore e Walter 
Sordi confermarono In perio
di diversi che in efletti Pedret
ti e Dimitri nella pnmavera 
dell 80 cercavano informazio
ni sul giornalista che volevano 
uccidere 

Nonostante tutto secondo I 
giudici I riscontri oggettivi non 
avrebbero sulfragato le testi
monianze dei «pentiti», cosi 
tutti sono stati assolti e l'ucci
sione di Maurizio Di Leo ri
mani impunita Come tante 
altre stragi, delitti e attenuti 
che hanno segnato gli anni 
del terrore, dell'eversione di 
destra Ora per cercare di da
re un volto e un nome ai killer 
del tipografo sari necessario 
attendere ancora qualche an
no E vedere se nel processo 
d'appello verranno condan
nati gli assassini 

Tolfe 

«L'oro 
porterà 
glieli» 

sjgl Quest'oro nascosto tra 
le venature delle rocce di Tol
ta e Allumiere sta mettendo a 
soqquadro la vita di tutti C'è 
chi gioisce e pensa ai turisti 
che porteranno montagne di 
dollari C'è chi spera che 
aperte le miniere ci sari lavo
ro per i disoccupati E c'è chi 
sogna di diventare Paperon 
de' Paperom scoprendo per 
primo le vene aurifere Ma 
nessuno ancora ha pensato a 
fare I conti con l'oste GII abi
tanti e le autoriti di Tolfa e 
Allumiere, per l'appunto, che 
sono alquanto preoccupati 
GII agricoltori, soprattutto, te
mono per I loro campi dove 
sciameranno, calpestando le 
colture, frotte di esploratori. 

Ieri poi i sceso in campo 
Pietro Tìdei, avvocalo e presi
dente delle Università agrarie 
di Tolfa e Allumiere, una sorta 
diente pubblico che gestisce I 
terreni agricoli e boschivi de
stinati ad uso civico, di cui be
neficia, cioi, la collettività 
•Sono molto preoccupato per 
le notizie apparse sui giornali 
- ha detto Pietro Tldei, Ieri, In 
una conferenza stampa - che 
hanno gii scatenato un au
mento dei visitatori intorno al 
monti di Tolfa» La preoccu
pazione del presidente delle 
Università agrane non è pere
grina La zona è già invasa da 
cacciatori, ncercaton di fun
ghi e tombaroli alla ricerca di 
reperti archeologici La feb
bre dell'oro sari dunque un 
pericolo anche per le bellezze 
naturali del monti, mandate 
all'aria con scavi qua e li. E 
per Tolfa sarebbe la line, gli 
«martorizzata dalle linee elet
triche dell'Enel e da tante al
tre strutture - ha testimoniato 
Tidel - che ne deturpano 
l'ambiente». Per far fronte e 
arginare i futuri «esploratori» I 
comuni intorno a Tolfa, la Co-
muniti montana, e le Univer
sità agrarie faranno un summit 
nei prossimi giorni 

Regione 

In consiglio 
la polemica 
Ziantoni-Dp 
• a In consiglio regionale la 
polemica che nel giorni passa
ti ha coinvolto l'assessore alla 
saniti. Il de Violenzlo Canto
ni, e II consigliere di Dp Fran
cesco Bottaccio» Quest'ulti
mo aveva accusato l'ammini
stratore, in una conferenza 
stampa e con un'Interrogazio
ne alla giunta, di presiedere 
una banca, la Cassa Rurale di 
Vicovaro e Mandela, che ha 
rapporti con una clinica priva
ta convenzionata con la Re
gione, Il Medlcus Hotel Inol
tre, Zlantonl non aveva segna
lato questo suo incarico nella 
dichiarazione presentala 
nell'85, subito dopo la sua rie
lezione, come prevede la leg
ge 441 L'autodifesa di Zlanto
nl è stata mollo polemica. Ha 
detto di essere socio fondato
re della Cassa Rurale dal '66 e 
di averne assunto la presiden
za soltanto nell'86, quindi un 
anno dopo la dichiarazione 
da lui presentata dopo le ele
zioni Resta il fatto, che l'Inca
rico ricoperto dall'ammini
stratore democristiano non ri
sultava in nessun documento 
a disposizione della Regione. 
•L'unica colpa - ha ammesso 
Zlantonl - è la mancala inte
grazione della dichiarazione, 
un'omissione comprensibile 
se si pensa che l'Incarico di 
presidente ha comportato 
emolumenti per un milione e 
73mila lire che Uniranno nella 
dichiarazione del redditi 
dell 87» Poi ha accusalo Hot-
laccioli di doppiezza, parchi 
ha consegnato prima alla 
stampa e solo poi al consiglio 
regionale la sua Interpellanza. 
Infine ha escluso «qualsiasi 
possibilità di affari», la Cassa 
Rurale ha guadagnato «com
plessivamente Domila lira peri 
servizi resi» al Medlcus Hotel. 
Nel dibattito è Intervenuto an
che il presidente della giunta, 
Bruno Land! («è preoccupan
te l'instabilità senta fondato 
motivo In un settore come 
quello della saniti») e, per II 
Pel, Rinaldo Scheda, per 11 
quale, al di l i delle polemiche 
tra l'esponente di Dp e quello 
della De, ci sono problemi 
nella saniti laziale sui quali bi
sognerà tornare. 

Inchiesta del giudice alla Une 

La capitele .avvelenata 
dalle sue indu^strie 
I «punti neri» di Roma e provincia per le industrie 
inquinanti? Sono Pomezia e il quartiere Tiburtino, 
che da soli raccolgono quasi il 50% delle attività 
insalubri. E uno del dati emersi durante l'indagine 
condotta dal pretore Amendola sulle presunte viola
zioni nelle normative antinquinamento. Se per i pro
prietari delle aziende si parla dì violazione della legge 
Merli, le Usi sono sotto tire per omesso controllo. 

• i Carrozzerie e lavanderie 
a secco, ma anche industrie 
chimiche e rafhnene, passan
do per aziende farmaceutiche 
e tipografie in tutto le aziende 
sotto inchiesta sono un po' 
più di 1400 E nel corso del-
1 ultimo anno il nucleo ecolo
gico del carabimen le ha pas
sate al setaccio quasi tutte. 
Nel prossimi giorni sarà ti pre
tore della nona sezione pena
le, Giandomenico Amendola 
a trarre le conclusioni dell in
dagine, avviata ormai più di 
un anno (a Si preannunciano 
decine e decine di avvisi di 
reato ai proprietari delle 
aziende per non aver nspetta-
to la legge Merli sull'inquina

mento e al responsabili delle 
vane Usi della provìncia per 
non aver effettuato i presentii 
controlli Tutta l'inchiesta si 
basa sull'accertamento delle 
autonzzazioni previste dalla 
legge sanitaria del 1934 per 
alcune particolan attivili in-
dustnah o artigiane che nen-
trano in due elenchi di perico
losità 

Dalla documentazione ac
quisita dal magistrato sarebbe 
risultato che la maggior parte 
delle Usi non ha provveduto al 
censimento completo delle 
industrie insalubri operanti 
nella propna zona di compe
tenza, che buona parte delle 
imprese lavora senza autoriz

zazione e che, dopo aver avu
to un parere preventivo da 
parte delle Usi circa le cautele 
da adottare prima di ottenere 
la licenza di esercizio, non ha 
poi ricevuto alcuna Ispezione 
da parte delle autoriti compe
tenti amministrative e sanita
rie Il reato che si configura in 
quest'ultimo caso è di omis
sione di atti di ufficio. Delle 
1400 aziende passate al setac
cio, 250 sono nel quartiere Ti
burtino e ben 400 a Pomezia 
Il lutto su una presenza indu
striale e artigiana che, stando 
ai dati Istat dell'81, ammonta 
a 2350 uniti il 70* delle atti
vità Industriali è quindi «a ri
schio» e, nella maggior parte 
dei casi, sfugge ad ogni con
trollo Quasi inutile aggiunge
re che a far la parte del leone 
tra le 1400 aziende sotto In
chiesta sono quelle di piccole 
e piccolissime dimensioni, 
che più lacilmente sfuggono 
ai controlli II pretore Amen
dola ha invialo l'elenco delle 
industrie a rischio al sindaco 
Signorello e all'assessore alla 
saniti De Bartolo. 

Un computer 
alle calcagna 
per gli amanti 
di Van Gogh 

Baal in coda per Van Gogh costretti da un severo computer ad 
essere disciplinati II guardiano tecnologico fa entrare 40 perso
ne alla volta, perché il clima delle sale che ospitano I preziosi 
quadn non si deve mai alterare, pena il deperimento delle 
opere Nella prima settimana della mostra alla Galleria d'arie 
moderna i visitatori sono stati 18 000, un miglialo I cataloghi 
venduti e totalmente esaunte le prenotazioni dèlie visite guidate 
per le scuole Venerdì prossimo, presso 1 Istituto olandese en
trerà in funzione 11 «Laboratorio», un sogno realizzino del gran
de artista fiammingo, dove gli appassionati possono lavorare, 
studiare e perfezionare le loro tecniche di pittura. 

16 l'Unità 
Sabato 
6 febbraio 1988 


